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Il coming out è anche (e purtroppo) una strategia di 
marketing. A cominciare con la genialata di qualche 
mese fa dell’azienda Infiniti, un brand di auto di lusso, 
che in uno spot non trasmesso in Italia ha parago-
nato il cambio di marchio d’auto all’esperienza di 
uscire allo scoperto degli omosessuali. La pubblicità 
mostra un giovane terrorizzato a confronto con 
il padre, uomo distinto e amante delle BMW, con il 
linguaggio tipico del coming out (padre: “Non è così 
che ti abbiamo allevato”, figlio: “Dovevate sapere 
che ero... un po’ diverso”). Alla fine però il figlio esce 
allo scoperto come amante delle auto Infiniti. Addio 
BMW.
L’uso di un coming out per vendere un’auto non è solo 
poco divertente, è idiota. Un giovane su due speri-
menta reazioni negative nell’uscire allo scoperto 
e uno spot che fa dire a un figlio “sto pensando di 
uccidermi” per paragonare il coming out a un cambio 
d’auto è osceno. Il coming out, infatti, è un momento 
di sfida, molto spesso doloroso e sofferto e merita 
rispetto. Fortunatamente, a quanto mi è dato di 
sapere, lo spot di Infiniti è unico nel suo genere. 
Purtroppo però sembrerebbe diffondersi in Italia 
l’uso del coming out e dell’omosessualità come 
strategia di auto-promozione. Da questo punto di 
vista la scelta di uscire allo scoperto di Guglielmo 
Scilla, lo youtuber Willwoosh, ha creato qualche 
legittimo borbottio. Suo un video elenco di cose che 

gli piacciono, tra cui “il cazzo”, e non gli piacciono, 
come “la figa”, diffuso proprio alla vigilia della sua 
partecipazione al programma TV più gay dell’anno 
Pechino Express. Una mossa che ha un tempismo 
quantomeno sospetto e che è stata salutata da 
molti come “geniale”. Chef Rubio, invece, lo attacca 
su Instagram confondendo, come ancora in tantis-
simi fanno, “outing” e “coming out“ ed esclamando 
un originalissimo: “Quello che uno fa in camera da 
letto non conta”.
Le parole a mio avviso contano e mi sembra utile 
ribadire che un omosessuale è tale perché gli piace 
il cazzo e anche tutto quello che c’è attaccato, e 
che fortunatamente non è tutta una questione di 
genitali ma anche di cervello. Il mio è ovviamente 
puntiglio eccessivo. 
Poi però Serena Grandi ha fatto outing al figlio al 
Grande Fratello VIP che ha subito confermato di 
essere gay, il coming out di Tiziano Ferro è piovuto 
in concomitanza all’uscita della sua autobiografia, 
Michele Bravi ha confessato di aver amato un 
uomo prima di salire sul palco di Sanremo e Gianna 
Nannini a un giorno dalla finale del Festivalbar si 
è dichiarata “pansessuale” al Corriere della Sera. 
Di certo Bravi, Scilla, Ferro e Nannini non avevano 
bisogno di auto-promozione ma è sempre meglio 
sottolineare che il coming out non può diventare 
un’operazione commerciale.
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INTERVENGO SULLA GPA (gestazione per 
altri) nonostante la reputi uno dei tanti falsi 
problemi in cui i nostri avversari sono riusciti 
a incastrare il movimento LGBTQUAIEPQR-
STUVZ per distrarlo da questioni più imme-
diate (per esempio la proibizione dell’inse-
minazione assistita alle sole coppie lesbiche 
italiane, ossia un milione e mezzo di donne).
La GPA, infatti, riguarda le coppie eteroses-
suali (le stime che leggo variano dal 70 al 
95%) e, solo in piccola misura quelle omoses-
suali (le stime più generose parlano di “alcune 
decine” in tutta Italia), dato che è talmente 

costosa (anche 100/150.000 euro: come un 
bilocale a Milano) da essere solo per ricchi.
Ma è tipico della politica della sinistra odierna 
far sì che solo i problemi dei ricchi diventino 
quelli di tutti, laddove non preoccupa nes-
suno il fatto che le giovani coppie gay e 
lesbiche, se anche la GPA fosse liberalizzata 
domattina, non avrebbero poi un apparta-
mento in cui alloggiare la prole, né un reddito 
per nutrirla. Quisquilie!
Ciò premesso, non intendo sottrarmi al dibat-
tito, in quanto l’argomento pone problemi 
etici e filosofici di enorme importanza (cosa 

costituisce un “diritto”? Quando due “diritti” 
confliggono, quale prevale?) che non pos-
sono essere lasciati senza risposta.
Ovviamente dev’essere chiaro che il dibattito 
non può ignorare i bambini e le famiglie già 
esistenti grazie a questa procedura, che non 
è lecito né disprezzare né trattare come ine-
sistenti. Qualunque siano le conclusioni a cui 
si giungerà non si può pretendere, come ha 
fatto qualcuno, che le famiglie già create per 
questa via non siano tali, o che quelli siano 
“bambini comprati”. Il dubbio etico è nuovo 
perché nuova è la tecnologia, quindi tutti 
siamo costrette/i a camminare su un terreno 
inesplorato, e nessuno/a può essere messo 
alla berlina per scelte compiute in assenza 
d’un quadro di riferimento socialmente con-
diviso e valido.
Nel cercare di farmi un’idea sul tema ho 
chiesto, a chi di Diritto ne capisce più di me, 
quale sarebbe il diritto civile che verrebbe 
leso qualora la GPA non fosse legalizzata. 
La risposta unanime che ne ho avuto è: “In 
effetti, nessuno”.
Nessuna dichiarazione di diritti stabilisce che 
procreare è un diritto (semmai, per i reazionari 
è un dovere!). Non solo perché un 10% della 
razza umana non è fertile, ma soprattutto 
perché i bambini non sono diritti, i bambini 
hanno diritti, esattamente come ne hanno 
i genitori, dopo la nascita. Sono soggetti, 
non oggetti, di diritti (ecco perché possono 
essere sottratti ai genitori che ne abusano, 
o perché non possono essere oggetti di con-
tratti di “libera” cessione).
Questo è un principio che nel movimento 
LGBT-ecc. dovrebbe essere familiare, in 
quanto è in base a esso che i giudici hanno 
introdotto la stepchild adoption in Italia: 
infatti veder riconosciuto il legame con 
entrambe le figure genitoriali è nell’inte-
resse del bambino. Non dell’adulto, non del 

TESTO — GIOVANNI DALL’ORTO · g.dallorto@gmail.com

C’è uno scontro sotterraneo nella comunità LGBT sulla gestazione per altri, la maternità 
surrogata o volgarmente “l’utero in affitto”, ovvero la pratica attraverso la quale una donna 
porta avanti una gravidanza per altre persone etero o gay. È ora di discuterne apertamente. 

I FIGLI SONO 
UN DIRITTO?
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secondo genitore: del bambino. Ed è questo 
diritto del bambino a prevalere su tutto il 
resto. Insomma, purtroppo per chi li desidera 
e non riesce ad averne i bambini non sono 
un “diritto”, né la GPA è un rimedio a tale 
“ingiustizia”.
Specie poi se risolve il problema solo per 
coloro che possono permettersi di rinunciare 
a un appartamento: questo, in un paese in 
cui precariato e disoccupazione, soprattutto 
nell’età fertile, hanno causato un crollo verti-
cale della natalità, suona a dir poco beffardo. 
Se davvero ci preoccupassimo del “diritto ad 
avere figli”, forse non sarebbe esattamente 
la GPA il punto da cui partire, bensì la politica 
dei redditi: che ne dite? 
Eppure la GPA viene propagandata come un 
diritto, una libertà per la madre che deci-
desse di prestarsi a questo “dono”. Ma qui 
siamo nella mistificazione pura e semplice. 
Primo, nessuna donna sforna figli “per il 
gusto di farlo”. L’idea che far figli sia una 
passeggiata di piacere è una tipica fantasia 
maschile, anzi, maschilista: di parto si può 
morire. Ma i maschi sostenitori della GPA non 
se lo “ricordano”, mai.
Secondo, tutti sappiamo che ciò che spinge 
al “dono” è il compenso economico (se proi-
bito, sottobanco) come dimostra il fatto che 
nessuno si stupisce mai del fatto che solo le 
donne povere siano “generose” e che i “doni” 
beneficino solo le famiglie ricche. Certo, 
per motivi di pubbliche relazioni, dopo gli 
scandali passati non si ricorre più a realtà 
“sputtanate” come il Bangladesh, dove la 
donna veniva picchiata dal marito fino a che 
“acconsentiva liberamente”, dopodiché il 
denaro veniva intascato da lui.
Ciononostante le donne che acconsentono 
in cambio d’un “rimborso delle spese” ven-
gono, stranamente, da realtà geografiche 
o sociali in cui il “rimborso” costituisce uno 
stipendio. Se in Ucraina una donna può spe-
rare di guadagnare trecento dollari al mese, 
già una semplice “mancetta” di cinquemila 
dollari, che non motiverebbe nessuna donna 
italiana, è un incentivo allettante.
Fingere di non sapere come funziona il 
mondo, fingere che l’ingiustizia sociale non 
conti, costituisce non solo ipocrisia, ma addi-
rittura complicità in questo stato di cose. 
Invece di chiederci come mai esistono donne 
che stranamente accettano di partorire figli 
da “donare”, noi cerchiamo di approfittare di 
tale stranezza.
Terzo, vendere il proprio corpo non è un 
“diritto” e nessuno di noi possiede la “libertà” 
di farlo. La legge italiana lo vieta e dichiara 
nulli eventuali contratti in proposito, ivi com-
preso un contratto di schiavitù volontaria. In 
parole povere già ora nessuno “ha il diritto” di 
vendere un rene, o anche solo il sangue, o di 
vendersi come schiavo.
Certo, è legittimo donare un rene al parente 
che altrimenti morrebbe di nefrite, ma 
tale dono è strettamente regolato. E se 
questi fossero i termini della questione, 
non ci sarebbe dibattito sulla GPA. Tutti gli 
oppositori (me incluso) ammettono, infatti, 
come privo di controindicazioni il caso della 
giovane inglese a cui era stato tolto l’utero 
per un tumore, e la cui madre portò avanti la 
GPA con l’ovulo della figlia e lo spermatozoo 
del genero. 

Se davvero si trattasse solo di “proporre una 
regolamentazione, non certo il proibizioni-
smo”, come ripetono i sostenitori della GPA, 
un accordo l’avremmo già trovato da mo’, 
così come s’è trovato quello sulla donazione 
di reni.
Come militante gay da una vita c’è poi un 
aspetto della GPA che mi colpisce negati-
vamente: il suo familismo tradizionalista, 
spacciato come ultima frontiera della rivo-
luzione, laddove invece fa capo a visioni 
ultraconservatrici del concetto di “famiglia”. 
La famiglia dei sostenitori della GPA è infatti 
quella del Mulino Bianco, con papà-mammà e 
figlià, ma con un papà al posto di mammà o 
una mammà al posto di papà.
Quando ero giovane, ai desideri di genitoria-
lità di alcuni di noi s’era iniziato a rispondere 
in modi vari e talora bizzarri. Conoscevo 
coppie gay che avevano procreato con 
coppie lesbiche, o amiche eterosessuali che 
avevano chiesto all’amico gay d’essere padre 
della loro figlia, o...
Poi arrivò l’AIDS, e fare un figlio con un gay 
divenne la cosa in assoluto più idiota che una 
donna potesse fare, e l’esperimento finì. Oggi 
però la crisi è finita, esistono esami tali da 
eliminare ogni rischio... ed ecco che il modello 
di genitorialità che le coppie lesbiche e gay 
inseguono ora è quella del Mulino Bianco. 
Dove mi sono perso una puntata?
Qui nessuno è più capace non dico di proporre, 
ma anche solo d’immaginare tipi di famiglia 
diversi e nuovi. Non è una proposta: non 
sono personalmente interessato alla cosa 

quindi non m’interessa ipotizzarla io. È però 
una domanda, ossia: come mai nelle parole 
dei paladini della modernità e del nuovo, che 
accusano d’oscurantismo chiunque metta 
in dubbio l’idea che la GPA sia davvero il tra-
guardo del progresso umano, il tema di nuove 
possibili forme di famiglia è sempre assente?
Non basta. Le mie povere orecchie rivolu-
zionarie sono state costrette ad ascoltare 
difese del concetto arcaico e reazionario del 
“legame di sangue”, per sostenere che se una 
donna porta in grembo una bimba non conce-
pita con un suo ovulo, costei non è sua figlia, 
perché l’ovulo non è suo (“non è sangue del 
suo sangue” avrebbero detto i preti cent’anni 
fa).
Quest’idea secondo cui i legami biologici 
prevalgono su quelli sociali creò un sacco di 
danni quando fu discussa la legge sull’ado-
zione (n. 184 del 1983) che, accusavano i suoi 
oppositori reazionari, consentiva di spezzare 
quel “legame di sangue” che invece si preten-
deva fosse “indissolubile”. 
“Genitore è la persona che noi possiamo 
considerare tale”, ribatterono all’epoca i pro-
gressisti, “e non quella che ha il fantomatico 
legame di sangue, che può essere tradito”. 
Fu una battaglia fra reazionari e progressisti, 
che oggi si ripropone, ma a parti inverse: 
il legame che conta sarebbe ormai quello 
di sangue, dicono i “progressisti”, mentre il 
legame umano (e assolutamente nessuno 
nega che nella gravidanza madre e figlia 
creino un legame emotivo) non conta nulla.
Daccapo, l’esperienza della stepchild adop-
tion e delle Famiglie Arcobaleno ci insegna 
che genitore è colei o colui che il bambino 
vive come tale, non chi ha fisicamente 
messo l’ovulo o lo spermatozoo. Davvero un 
contratto che affermi il contrario rottama 
questo importante principio?
Non entrerò infine nel ginepraio delle con-
traddizioni legali che crea la GPA. Per citarne 
una soltanto, la legge sull’aborto garantisce 
che soltanto la donna possa decidere per 
tre mesi se tenere l’embrione o no. Quindi, 
obbligare una donna ad abortire costituisce 
un reato.
Eppure con la GPA sono già arrivati in tri-
bunale casi di donne da cui i committenti 
avevano preteso l’aborto degli embrioni in 
eccesso rispetto al numero commissionato, 
e viceversa casi di donne che avevano 
cambiato idea e deciso di abortire. Secondo 
i sostenitori della GPA l’esistenza d’un con-
tratto priva la puerpera dei diritti garantiti 
per legge!
In breve: siamo certi di sapere cosa usci-
rebbe dal vaso di Pandora della GPA, se lo 
aprissimo?
Non mi addentro ulteriormente nella que-
stione dato che sul tema ha appena scritto 
un libro Daniela Danna, Fare un figlio per gli 
altri è giusto (falso!), Laterza, Bari 2017, € 12. 
È un riassunto molto leggibile e chiaro delle 
tesi d’un suo testo ben più ponderoso in 
lingua inglese (Contract children: questioning 
surrogacy), che radunava un’ampia casistica 
di episodi nei quali la GPA aveva già dimo-
strato aspetti incompatibili con l’aspetto con 
cui ci viene presentata. 
Ne raccomando la lettura, visto che sul 
tema c’è da dire molto più di quanto ci stia in 
soltanto due pagine.
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NON È LA PRIMA VOLTA che i conflitti tra il movimento LGBT italiano 
e i suoi nemici approdano alle aule di giustizia, ma è probabilmente 
la prima volta che la querela contro una figura di spicco del catto-
fascismo omofobo dà inizio a un procedimento a suo carico dall’esito, 
quando ci sarà, piuttosto interessante. L’emissione del decreto di cita-
zione a giudizio da parte della Procura della Repubblica del Tribunale di 
Verona del neurochirurgo Massimo Gandolfini, ideologo del Family Day, 
portavoce del comitato Difendiamo i nostri figli ed eminenza grigia di 
quella frangia cattolica estremista che ha dichiarato guerra ai diritti, 
infatti, è già da ora un precedente significativo. 
Il procedimento viene aperto nel luglio 2015 a seguito di una querela 
di Arcigay come risposta a una serie di gravi accuse che il medico bre-
sciano aveva lanciato alla principale associazione gay del nostro paese 
in occasione di alcune conferenze sulla cosiddetta “ideologia gender” 
tenute tra Lombardia e Veneto all’inizio delo stesso anno. 
“Non eravamo più disposti a tollerare che con le sue affermazioni 
Gandolfini infangasse l’onorabilità del lavoro che questa associazione 
porta avanti fin dalla sua fondazione”, ci spiega Flavio Romani, presi-
dente di Arcigay nazionale. “Perché un conto sono le idee e le opinioni, 
su cui la lotta può essere anche durissima ma rimane sul piano poli-
tico e culturale. Ben diversa è la menzogna che porta a diffamazione 
pubblica. Gandolfini ha più volte affermato in pubblico che Arcigay 
approva la pedofilia, per questo l’unica risposta che si può dare passa 
per i tribunali”. 
A riprova della posizione di Arcigay basta scorrere le registrazioni pre-
senti su YouTube – delle quali si è richiesta la cancellazione – di alcune 
di quelle conferenze fino ai passaggi nei quali Gandolfini “tira in ballo 
noi, il quotidiano La Repubblica e Facebook. L’anno prima infatti”, pre-
cisa Romani, “Facebook ci aveva chiesto una collaborazione per por-
tare in Italia la possibilità di scegliere fra 58 opzioni identitarie rispetto 
alle due di prima. A noi è parsa una buona innovazione che andava 
verso maggiori libertà e autodeterminazione e che comunque portava 
un forte elemento di riflessione. A nostra volta abbiamo suggerito a 

Facebook l’opportunità di considerare l’inserimento del ‘femminiello’, 
figura sociale la cui presenza all’interno del contesto territoriale napo-
letano è testimoniata dalla fine del ‘500. Su questa novità esce il 4 
luglio 2014 un articolo di Repubblica con interventi di Arcigay, Vladimir 
Luxuria e di Ciro Cascina, esponente storico del movimento italiano e 
noto femminiello napoletano”.
Da quei video si tocca con mano quanto invece Gandolfini travisi la fac-
cenda, arrivando ad affermare, in quello che vorrebbe essere un colpo 
di teatro mentre sventola la pagina in questione de La Repubblica, che 
l’identità aggiunta dal social network non sia quella del femminiello, 
come riportato correttamente dal quotidiano, ma quella del tutto 
diversa e criminale del pedofilo. “Di conseguenza il professore afferma 
che Arcigay approva la pedofilia: di questo il prof. Gandolfini dovrà 
rispondere al giudice. Il materiale rinvenuto in rete e portato come 
prova documenta dunque in maniera molto chiara che Gandolfini ci 
ha diffamato davanti a centinaia di persone, e che questa offesa si 
è propagata online raggiungendo parecchie migliaia di visualizzazioni. 
Stante la diffamazione patita, a nostro avviso vi erano i presupposti 
per l’esercizio dell’azione penale da parte del PM”.
Gandolfini, a detta di Romani, non è forse il più pericoloso tra gli estre-
misti cattolici e neofascisti antigay, “di certo non è l’unico. Questi 
gruppi seminano odio in maniera massiccia e devono avere anche 
cospicui finanziamenti che permettono un livello di organizzazione 
molto costosa. La guerra che ci è stata dichiarata almeno quattro, 
cinque anni fa e che ha avuto un momento intenso durante l’appro-
vazione della legge sulle unioni civili, sta per avere un’ulteriore forte 
ondata nei prossimi mesi”.
Quella giudiziaria, però, secondo Romani non può essere l’unica 
risposta del movimento per arginare le campagne d’odio, sebbene la 
magistratura abbia dato esempio negli ultimi anni di consapevolezza e 
preparazione nelle questioni che riguardano la comunità LGBT, anche 
grazie alle sentenze di un’Europa troppo spesso bistrattata: “Serve 
ovviamente che il nostro parlamento promulghi una legge che punisca 
in maniera esemplare i troppi episodi di violenza e discriminazione che 
ancora riempiono le cronache. E servono iniziative sul piano della pre-
venzione per evitare i fatti di omofobia. Molto possono fare le regioni 
nell’ambito delle loro specifiche competenze, e noi stiamo spingendo 
perché si dotino di una normativa apposita. In questo contesto la via 
giudiziaria va bene, soprattutto per ottenere giustizia e per dare un 
segnale chiaro: chi era abituato a insultarci e a discriminarci facendola 
sempre franca, adesso dovrà cambiare atteggiamento. 
Prima di tutto metterei però la partecipazione di ognuno nella lotta 
comune, che significa andare ai pride e a tutte le manifestazioni, parte-
cipare ai dibattiti e alle conferenze, dare una mano ai banchetti. Essere 
attivisti insomma, ognuno con i propri tempi e le proprie disponibilità. 
Ma esserci, ed esserci dal vivo. Perché la rete e i social sono importanti, 
ma la vera differenza che porta a un cambiamento si fa in piazza e per 
strada, fra persone e vite reali”.
Sito informativo e raccolta fondi: www.maqualegender.it

TESTO — MASSIMO BASILI · info@massimobasili.it

Massimo Gandolfini, leader del Family Day, è a processo a Verona per diffamazione nei 
confronti di Arcigay. Ha sostenuto che l’associazione approverebbe, tra le identità di genere, 
“la pedofilia”.

DURA LEX
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TESTO — STEFANO BOLOGNINI · direttore@prideonline.it

come un pericolo per le nuove generazioni. E ciò alimenta l’omofobia.
A tuo parere sull’isteria gender in Italia siamo oltre alla soglia di 
guardia?
Se consideriamo che il Telefono Rosa ha denunciato l’impossibilità di 
fare politiche di prevenzione alle violenze sulle donne nelle scuole 
e che sempre a scuola sta diventando impossibile fare educazione 
alle differenze e percorsi contro l’omo-transfobia – per non parlare 
dei mille tabù persistenti nella nostra cultura riguardo l’educazione 
sessuale – direi che l’emergenza c’è. Aggiungo che è vergognosa la 
totale mancanza d’azione da parte della nostra classe politica.
Nel tuo libro ricostruisci l’origine e la storia del fenomeno. A tuo 
parere la strategia degli anti-gender è studiata a tavolino? 
Da parte delle alte sfere religiose c’è stato un tentativo ben riuscito 
di creare un mostro e di indurre migliaia di persone a crederci. Non è 
la prima volta in Italia che si crede alle mistificazioni, anche in altri 
ambiti. 
Si pensi alle polemiche sui già citati vaccini. O alla querelle, un po’ 
più antica, sull’olio di palma. Di sicuro, strategie concordate o meno, 
c’è una volontà specifica di creare uno spauracchio. Ricordo che i 
momenti di maggiore tensione, riguardo alle polemiche sul “gender”, 
sono stati quelli in cui in Italia si discuteva di leggi per le persone LGBT: 
quella contro l’omo-transfobia e, più recentemente, il passaggio sulle 
unioni civili. Creata l’emergenza, c’è poi l’effetto contagio sui social 
network. E la frittata è fatta.
Esistono eventuali responsabilità gay nella diffusione della mistifi-
cazione del gender?
Molto spesso si fa in modo di essere cassa di risonanza di certe posi-
zioni. Mi sembra folle dedicare pagine e commenti ai convegni dell’av-
vocato Amato, per fare un solo esempio. Anche perché nel momento 
in cui certi interventi rischiano di essere davvero pericolosi, da parte 
dei soliti noti, c’è il rischio che il tutto venga derubricato a solito cica-
leccio allarmistico. 
Forse dovremmo essere vigili, ma senza alimentare sensazionali-
smi. In questi ultimi, infatti, la polemica sul “gender” trova terreno 
fertilissimo.
Nella vita di tutti i giorni cosa possiamo fare contro il terrorismo 
gender?
La verità è sempre un ottimo antidoto, anche se il metodo è faticoso. 
Smascherare le fandonie dette sul “gender”, riportare fatti acclarati, 
smentire bufale, dimostrare come stanno le cose realmente. In questo 
è fondamentale che i media, anche LGBT, facciano il loro dovere. E che 
lo facciano nel reale interesse dell’informazione.

È ARRIVATO NELLE librerie Il gender: la stesura definitiva. Tutto quello 
che ancora non sai sull’ideologia che farà di tuo figlio un gay (Villaggio 
Maori, Catania 2017) di Dario Accolla, cofondatore di Gaypost, blogger 
per Il Fatto Quotidiano, scrittore e attivista.
Finalmente un testo ampio e rigoroso che smantella il mostro dell’ide-
ologia gender che serpeggia in Italia, un fantasma creato ad arte 
che ha pesanti ricadute sulla vita degli omosessuali tra omofobia e 
pregiudizi, fino alla discriminazione. Ne abbiamo parlato con l’autore.
Perché è ancora importante parlare di gender?
Bisogna fare da subito una distinzione, ovvero occorre capire di cosa 
stiamo parlando. Se si tratta di gender studies (nel libro uso il corsivo, 
per identificare questa accezione) o se stiamo parlando della mistifi-
cazione sul “gender” (tra virgolette, appunto). Nel primo caso è impor-
tante conoscere quegli studi, perché si basano sul pensiero della 
differenza e del rispetto delle diversità. Nel secondo caso si tratta di 
una bufala – come quelle tanto di moda su vaccini e scie chimiche, per 
capirci – e quindi è meglio non credere a certe falsità.
Perché il gender è nocivo per noi omosessuali?
Se parliamo della mistificazione sul “gender”, si tratta di un vero e pro-
prio mito di cui si servono gruppi politicamente organizzati per gettare 
discredito sia sui gender studies, sia sulla comunità LGBT. Secondo 
questi gruppi, esisterebbe una lobby gay che vuole penetrare nelle 
scuole, attraverso specifici programmi, per omosessualizzare i bam-
bini. Lo scopo, ovviamente, è quello del controllo delle coscienze. Va 
da sé che le menti più semplici ci credono e vedono la nostra comunità 

Omosessualizzazione dei bambini, telefoni amici anti-gender e minacce di morte agli 
insegnanti. Il terrorismo “gender” si diffonde in Italia. L’analisi rigorosa di Dario Accolla.

TERRORISMO GENDER



9PRIDE · ottobre 2017



10 ottobre 2017 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

esempio a quella di Edmund White, dichia-
rando che la PrEP sia uno strumento utile per 
proteggersi dall’HIV. Nel libro racconto il non-
incontro con lui, durante la presentazione di 
un suo libro alla quale ero presente sperando 
di poterlo intervistare. Capii però che non era 
il caso, perché Larry Kramer è ormai un monu-
mento all’assenza. La sua è una presenza 
rabbiosa e testarda che testimonia l’assenza 
degli altri, di chi non c’è più. Lui testimonia il 
passato. È l’esatto opposto di Edmund White. 
Perché ?
Entrambi sono cresciuti negli anni ’70, 
entrambi hanno fondato il Gay Health Men’s 
Crisis, ed entrambi nel corso della vita sono 
diventati sieropositivi. Il primo ha trovato nel 
virus la conferma alle sue opinioni, sul nichi-
lismo del piacere gay, White invece ha conti-
nuato a raccontare e praticare la libertà del 
piacere. I loro romanzi rappresentano bene 
queste due diverse visioni.
Puo dirci di più di White e della PrEP?
White ha sempre riconosciuto la ragione 
dei dubbi espressi dai molti anti PrEP, ma 
al tempo stesso, problematizzando l’uso 
sempre minore del preservativo, ne rico-
nosce un’utilità per chi cerca quello che 
ha sempre cercato, etero o gay che fosse, 
ossia occasioni per scopare. Ma White è così, 
ascolta e si interroga. Uno come lui è poco 
in sintonia con l’età del desiderio governato 
da una pillola, del desiderio nascosto sotto 
paginate di annunci matrimoniali, del deside-
rio privato di legittimità, sepolto nelle app e 
in rete.
Perché il racconto si intitola Il mondo nuovo?
Perché la PrEP apre nuovi orizzonti, problemi, 
dubbi, domande, che ribaltano le assunzioni 
e la realtà su cui ci eravamo assestati. 
Per questo alla fine metto l’immagine 
dell’Angelo delle acque che Tony Kushner 
usa in Angels in America come simbolo 
delle continue trasformazioni. La PrEP, e 
il dibattito su questa, ribalta le cose, ci 
costringe a ripensare il sesso, le identità; la 
richiesta dei diritti è qualcosa che evolve in 
continuazione, secondo i nuovi bisogni e le 
nuove forme di identità.

NEL MAGGIO 2017 è uscito per la casa edi-
trice Elèuthera l’ultimo lavoro del giornalista 
Roberto Festa, L’america del nostro scon-
tento, una raccolta di racconti che hanno 
come sfondo le contraddizioni di quel paese 
che, dopo Obama, ha scelto Trump come pre-
sidente. Ho voluto incontrare Roberto e chie-
dergli di introdurci nell’ultimo racconto, dove 
lo sguardo è quello interno alla comunità gay 
statunitense della PrEP.
Spiegaci la scelta del titolo. 
Il titolo è una citazione dal Riccardo III di 
Shakespeare. Viaggiando negli USA mi sono 
reso conto che è quello che provano un po’ 
tutti, gli elettori delusi di Trump, i demo-
cratici di Obama, gli americani in generale. 
Scontento è il termine migliore, perché rac-
conta la rabbia, la molta confusione e la poca 
felicità.
Parliamo dell’ultimo racconto. Il vero 
oggetto in discussione è la PrEP.
Il racconto, intitolato Il mondo nuovo, è il 
risultato di numerose interviste che ho 
fatto nel 2015 e 2016 negli USA, prima della 
vittoria di Trump. Ho pubblicato una parte 
del materiale raccolto cercando di raccon-
tare il livello della discussione sulla PrEP e 
sull’assunzione del Truvada per prevenire 
il contagio dell’HIV in cui era impegnata la 
comunità gay. In realtà della PrEP se ne stava 
discutendo da molto negli USA, soprattutto 
dopo il 16 luglio 2012, quando la Food and 
Drug Administration approvò la terapia della 
Pre-Exposure Prophylaxis, legittimandone 
l’entrata di questa nel mercato.
Il racconto consegna in effetti lo scenario di 
una comunità gay ormai “on PrEP”.
Tendenzialmente il pensiero comune è che 
la PrEP sia ormai uno degli strumenti pos-
sibili da utilizzare. Il dibattito americano ha 
mostrato però un dato interessante, ossia 
quello generazionale. Gli attivisti gay della 
generazione che ha vissuto gli anni ’60 e 
’70 si sono espresse, soprattutto all’inizio, 
duramente contro la PrEP, che al contrario 
è stata fortemente sostenuta da attivisti 
delle generazioni successive. Per la prima, 
infatti, non si tratta solo di fare campagne 

per la prevenzione, ma soprattutto di ricor-
dare chi non c’è più, di riaffermare gli anni in 
cui la comunità si è dovuta ricostruire e ha 
dovuto inserirsi nella “cittadinanza” supe-
rando lo stigma dell’AIDS. Le generazioni più 
giovani hanno un approccio diverso al sesso 
e soprattutto all’uso del preservativo, e 
questo ha influenzato ovviamente le posi-
zioni circa la PrEP. 
Non a caso la prima posizone era stata 
fortemente sostenuta da un personaggio 

come Larry Kramer, il fondatore del Gay 
Health Men’s Crisis. 
“C’è qualcosa di codardo nel prendere il 
Truvada invece di usare il preservativo. 
Il farmaco ti avvelena, abbassa la tua 
capacità di combattere, impegnarti, fare 
qualcosa” questa è stata la sua presa di 
posizione sul New York Times. Questa dichia-
razione fu oggetto di un dibattito acceso.
Successivamente anche Larry Kramer 
ha cambiato posizione, avvicinandosi per 

TESTO — MAURO MUSCIO · mauromuscio90@gmail.com

L’America del nostro scontento racconta come anche gli Stati Uniti hanno incominciato a 
discutere di PrEP. Dubbi e domande che costringono a ripensare il nostro approccio con il 
sesso. Abbiamo incontrato l’autore. 

UN NUOVO MONDO?
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NON È UN ERRORE di stampa. Il festival di drammaturgia LGBT pro-
mosso dal teatro Filodrammatici di Milano ha cambiato nome: da 
Illecite è diventato Lecite Visioni, alludendo metaforicamente all’ap-
provazione della legge (imperfetta) sulle unioni civili. Oltre a questa, 
ci sono altre significative novità nella sesta edizione (dal 20 al 29 
ottobre), la prima è l’inclusione nel programma del teatro danza: per 
il battesimo è stata chiamata Fattoria Vittadini, giovane collettivo 
nato nel 2009 e animato da un’estetica frutto di una pluralità di punti 
di vista. In questi anni la compagnia ha collaborato con coreografi e 
registi quali Lucinda Childs, Virgilio Sieni e Ariella Vidach, affermandosi 
anche in ambito internazionale come il Fringe Festival di Edinburgo. 
La serata a loro dedicata riunisce iLove, un sensuale passo a due con 
Riccardo Olivier e Cesare Benedetti in cui i personaggi si ritrovano 
a condividere lo stesso spazio, studiandosi, presentandosi, espo-
nendosi, e Omosessuale, creazione di Olivier in prima nazionale, che 
racconta, con cinismo e ingenuità, il conflitto tra un singolo e quella 
stessa definizione.
L’altra importante novità è la comparsa nel cartellone di uno spetta-
colo straniero in lingua originale e sovratitolato. A fare da apripista 
sarà la Spagna con Praga, una pièce scritta e diretta da Javier de Dios 
Lòpez per La Barca Teatro. Beni e Jaime da 20 anni sono una coppia 
e Susana è la loro migliore amica. Una sera dell’estate madrilena la 
invitano a cena: come sempre oltre al buon cibo e abbondante vino 
ci saranno confidenze, risate, complicità e ricordi. Beni ignora però 
che un sentimento nascosto sta nascendo tra gli altri due: inevitabile 
l’affiorare di segreti e rivelazioni che metteranno a dura prova amore 
e amicizia, rischiando di destabilizzare un consolidato rapporto. Una 
cosa rimane chiara per tutti: il luogo dove si desidera tornare, appunto 
la città magica…
Infine per la prima volta la rassegna esce dalla sua sede naturale e 
approda il 20/10 al teatro Elfo Puccini per una serata straordinaria di 

pre-apertura. L’occasione è il debutto milanese di Atti osceni, pièce di 
Moisés Kaufman (che in queste settimane a Broadway firma la regia 
del revival della mitica Torch Song Trilogy di Harvey Fierstein), diretta 
da Ferdinando Bruni e Francesco Frongia, imperniata sui tre processi 
subiti da Oscar Wilde nel 1895 prima della condanna a due anni di 
lavori forzati nel carcere di Reading. Spingendosi oltre la puntuale rico-
struzione delle udienze, il testo si trasforma in un rito teatrale in cui 
emergono temi come il sesso, la passione e la libertà della creazione 
per l’artista. Protagonista nel ruolo dello scrittore è Giovanni Franzoni 
in un’eccellente performance, con lui l’altrettanto bravo Riccardo 
Buffonini che interpreta l’amato Bosie, applauditi con il resto del cast 
al festival dei Due Mondi di Spoleto.
Alla compagnia Randisi-Vetrano, uno dei sodalizi artistici di più alto 
profilo nell’ambito del nuovo teatro, è affidata l’inaugurazione del 
festival. Enzo e Stefano da qualche stagione si sono dedicati alla 
riscoperta dell’opera di Franco Scaldati, drammaturgo e attore sici-
liano scomparso nel 2013. Dopo Assassina e Totò e Vicé (diventato 
anche film), ecco Ombre folli dove due uomini si raccontano: uno ha 
la segreta passione di travestirsi per poi scendere in strada, attirare 
“veri maschi” e praticare su di loro le sue arti amatorie, salvo poi 
riservargli un’amara sorpresa. L’altro, che per il primo nutre un affetto 
quasi paterno, lo vuole redimere e a questo fine lo sequestra per fargli 
vivere accanto a sé un’esistenza di rinunce e sacrifici, sublimando le 
pulsioni distruttive. Per la serata dedicata alle donne ritornano Le 
Brugole con Roberta De Stefano in veste di cantante e intratteni-
trice che, insieme a Francesco Visconti, propone Fri Fri, un concertino 
varietà sulla canzone “diversamente etero” che mette a confronto 
due generazioni. È un percorso che spaziando da Umberto Bindi e 
Raffaella Carrà a Tiziano Ferro, svela che molte nostre celebri canzoni 
d’amore nascondono piccoli misteri come dediche senza nome, senza 
sesso né genere. A distanza di qualche anno sale di nuovo sul palco 
del Filodrammatici Pippo Delbono per presentare il suo ultimo lavoro, 
La notte, spettacolo concerto (musica dal vivo di Pietro Corso) ispi-
rato a La notte prima della foresta di Bernard-Marie Koltès. Al testo, 
sincopato monologo in cui un uomo senza dimora cerca un amico che 
lo possa ospitare sino all’alba, Pippo assembla una lettera scritta da 
François, fratello di Bernard-Marie, e un’altra dell’autore alla madre 
nella quale risponde alla critica di pensare solo al sesso, rivendicando 
il proprio concetto di amore.
Tra i molti eventi collaterali previsti segnaliamo la visita di Antonello 
Dose, storica voce del Ruggito del coniglio su Radio2, che parlerà del 
suo libro autobiografico La rivoluzione del coniglio; Daniele Gattano, 
già interprete di Le scoperte geografiche, successo della scorsa edi-
zione, torna con Fuori!, militante e irriverente stand up comedy, infine 
l’eclettico Matthieu Pastore si trasforma nella chanteuse Josephine 
Bijou in La femme à barbe. Come ogni anno, aperitivo goloso al bistrot 
Prologo con sottofondo musicale. 
www.teatrofilodrammatici.eu

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it | FOTOGRAFIA — VERONICA BILLI

Giunta alla sesta edizione, la rassegna Lecite Visioni si rinnova aprendo al teatro danza e 
agli spettacoli stranieri: a rappresentarli il collettivo Fattoria Vittadini e la compagnia La 
Barca di Madrid. Ritornano Pippo Delbono e Le Brugole con un imprevedibile recital canoro.

ARIA NUOVA SUL PALCO
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IN AMORE A PRIMA VISTA lui, noto sciupafemmine, s’innamorava di un 
carabiniere ma la colpa era di un trapianto di cornee che lo costringeva 
a vedere il prossimo con gli occhi della donatrice, moglie defunta del 
militare: Vincenzo Salemme, attore e regista che si divide tra teatro e 
cinema con eguale successo, è in questi giorni sugli schermi in Il con-
tagio, diretto da Matteo Botrugno e Daniele Coluccini, dove interpreta 
Walter, uno scrittore gay che perde la testa per il bellissimo culturista 
Marcello (Vinicio Marchioni) il quale, schiavo della cocaina, lo sfrutta 
senza pudore. Il film, presentato alla 74a Mostra del Cinema di Venezia 
nella sezione Giornate degli Autori, è tratto dall’omonimo romanzo di 
Walter Siti che nel personaggio con il suo stesso nome adombra se 
stesso. Assente dal red carpet perché impegnato nelle ricerche per 
le location del suo prossimo film, abbiamo raggiunto Salemme a Roma 
per approfondire quest’ultimo suo ruolo e non solo.
Nel corso della sua lunga carriera a teatro e al cinema è quello di 
Walter il primo personaggio omosessuale che ha interpretato?
Prima d’ora non mi ero mai calato nei panni di un gay autentico, ma in 
un mio film (Ho visto le stelle) ho interpretato un tizio che si fingeva 
omosessuale per riuscire a partecipare a un reality.
Cosa ha provato nel dover impersonare l’alter ego dell’autore del 
romanzo, Walter Siti?
Quello che provo sempre: la curiosità e il piacere di un nuovo incontro 
tra me e il personaggio.
Ha avuto anche contatti personali con lui o con i registi e gli sceneg-
giatori vi siete basati solo sulle pagine del romanzo? 
Non ho avuto contatti con Siti: io ho fatto riferimento alle pagine della 
sceneggiatura, i registi forse a quelle del romanzo.
In questo periodo l’autore è nelle cronache letterarie e non solo 
grazie al suo ultimo libro Bruciare tutto il cui protagonista è un prete 
pedofilo: che idea si è fatta di lui?

Credo sia uno scrittore davvero originale, innovativo e coraggioso.
Come descriverebbe il personaggio Walter a chi non avesse letto il 
romanzo e che cosa lo attrae di più in Marcello, tanto da fargli subire 
torti e umiliazioni?
Credo che Walter sia attratto dall’innocenza quasi infantile di Marcello, 
ma soprattutto dalla sua bellezza fisica. Lo scrittore è un uomo di 
estrazione borghese che vive una vita appartata e nutre una fasci-
nazione speciale per i giovani uomini del proletariato urbano che si 
professano eterosessuali.
Pur ovviamente parziale ma sicuramente aderente a una certa realtà, 
questa coppia non veicola forse una visione piuttosto negativa delle 
relazioni omosessuali?
Non credo che le relazioni affettive possano distinguersi per la pre-
ferenza sessuale dei due innamorati. Esistono relazioni e basta e, 
come tutte le relazioni, sono soggette alla fragilità e/o alla forza che 
le sostengono. In questo caso il professore mi sembra perfettamente 
cosciente della differenza culturale (in senso lato) tra lui e Marcello, 
ma forse è proprio questo che lo affascina: la voglia di contagiare quel 
mondo lontano e allo stesso tempo esserne contagiato.
Alla luce della sua esperienza di attore, autore e regista, è mutata 
nel corso degli anni sullo schermo e a teatro la rappresentazione di 
personaggi gay/lesbici/trans?
È molto cambiata. Per fortuna è quasi completamente sparito lo 
stereotipo dell’omosessuale e da ruolo di “maschera” è finalmente 
assurto alla dignità di personaggio, con varietà di registri e profondità 
proprie dell’animo umano.
Che sfumature ha scelto per interpretare alcuni suoi personaggi en 
travesti?
In una mia commedia ho interpretato il ruolo di una donna anziana, una 
mamma tipicamente mediterranea, e mi sono ispirato a mia madre, 
caricandone gli eccessi di un carattere ambizioso e l’intelligenza 
capricciosa che poteva sfiorare la crudeltà, senza tabù, propria dei 
bambini. 
Anche il film che sta preparando nasce a teatro? Che storia racconta?
Il film che sto per girare è tratto da una mia commedia di cui conserva 
il titolo: Una festa esagerata. È una storia di odi condominiali che pos-
sono rivelarsi di gran lunga più feroci degli odi scaturiti dalla paura per 
chi viene da lontano. 
Cosa pensa della legge Cirinnà che ha regolamentato le unioni civili 
ma ha messo un freno alle adozioni?
Sono contento che tutte le relazioni costruite sull’affetto siano rego-
lamentate: una società civile riconosce a ogni individuo gli stessi diritti 
e doveri senza alcuna discriminante di classe, colore, credo politico o 
gusti sessuali. Per quanto riguarda l’adozione, non sono uno psicologo. 
In questo caso entra in gioco quel terzo elemento che non può espri-
mere la propria opinione: il bambino. In modo superficiale potrei dire 
che ogni fanciullo ha bisogno d’amore e non credo faccia differenza 
tra chi gli vuole donare questo amore.

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it

Il romanzo di Water Siti Il contagio approda sullo schermo dopo l’anteprima alla Mostra del 
Cinema di Venezia. A interpretare il personaggio, che è poi l’alter ego dell’autore, troviamo 
Vincenzo Salemme impegnato in un ruolo drammatico dopo tante commedie di successo.

IL POTERE DEL BICIPITE
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TOGLIERSI I TACCHI e scappare: al comparire della polizia non c’era 
alternativa e il Carmine, da sempre quartiere di spaccio e prostituzione, 
era l’ambiente ideale dove trovare copertura in caso di necessità. È 
la Brescia degli anni Settanta, città del tondino ricca e produttiva e 
luogo natale di quel Giovanni Battista Montini seduto al soglio pon-
tificio, ma anche piazza di una comunità di travestiti e transessuali 
che per tutto il decennio abiteranno e si prostituiranno al numero 
5 di vicolo Rossovera, subito soprannominato Casa delle Bambole. 
Armando Borno è uno di loro e in vent’anni ha immortalato, in centinaia 
di fotografie, squarci di quelle vite e di quelle giornate folli e dannate.
Un materiale fotografico inedito e unico in Italia che viene pubblicato, 
in una sua selezione, nel libro Lei, Armando edito da Morellini editore, 
contenente anche una lunga intervista in cui Armando ricostruisce 
con le sue memorie un tassello dimenticato della storia dei diritti 
civili del Paese. Unico precedente analogo è la leggendaria raccolta 
di istantanee dei travestiti di Lisetta Carmi (le “preziose” di Genova) 
pubblicata nel 1972, con la differenza che in questo caso l’occhio foto-
grafico è interno alla sottocultura rappresentata. 
Il risultato sono una sequenza di fotografie sorprendenti nella loro ele-
ganza e delicatezza, mai voyeuristiche o volgari: gli occhi spesso fissi 
in camera, a volte con il filtro di uno specchio, che creano un rapporto 
diretto col soggetto, e poi le pose lascive e scherzose, nelle brevi 
pause tra un rapporto e l’altro, e la compiaciuta esibizione del proprio 
corpo, di nudità maschili sotto piume di struzzo e paillettes. 
Tra i soggetti ritratti ci sono anche le prime tre storiche travestite 
bresciane: Lea, Carlotta e Lora. Lea, soprattutto, fu un’istituzione: 
biondissima, vitino da vespa e piedini da Cenerentola e, per simu-
lare il sesso femminile, un trucco di cui nessun cliente si accorgeva, 

un polmone di mucca con un piccolo taglio incastrato in mezzo alle 
gambe. Furono loro le prime temerarie che osarono andare a battere 
là dove neppure alle prostitute era concesso: dietro la Loggia, quel 
palazzo comunale roccaforte della DC e di una classe politica che cer-
cherà di fermarle in ogni modo: multe, diffide e persino il confino. E tra 
i soggetti immortalati c’è il fotografo stesso, entrato nella casa nella 
seconda ondata, appena diciannovenne, dopo varie esperienze fatte 
tra la strada e la cima del campanile di una chiesa con il primo cliente: 
un parroco. 
Non solo la vita pubblica di una delle prime comunità italiane di tra-
vestiti quindi, ma anche quella privata di Armando, se una demarca-
zione si può tracciare quando la propria abitazione è il luogo di lavoro 
e quando le ore lavorative non si distinguono da quelle di riposo, 
mischiate in interminabili giornate di settantadue, novantasei ore, 
sempre senza dormire, tenuti svegli dal Preludin e dalle altre iniezioni 
di anfetamine. Due volte in carcere per questioni di droga, e sempre 
rilasciato; chiamato alla leva, si presentò a Torino truccato a giorno 
con collo di volpe e cappotto cammello e la folla di soldati nel vederlo 
si aprì come il Mar Rosso: “Lei che ci fa qui?”. “Mi avete chiamato voi, 
ecco la cartolina”, e in caserma scoppiò il finimondo.
L’adolescenza in paese e le prime marchette, la fede religiosa e le 
complicate trattazioni in confessionale, perché Armando spiattellava 
sempre tutto, e un giorno trovò un prete che si rifiutava di dargli la 
comunione non tanto per il suo lavoro, che forse colse il religioso 
impreparato sul numero di Avemaria da impartire, ma in quanto divor-
ziato. Già, perché tra le traversie della vita di Armando ci sono anche 
le nozze con Daniela, una donna lesbica che si innamorò di lui nelle 
sue doppie vesti notturne e diurne. Con la sua femminilità vorace lo 
sedusse convincendolo al grande passo: lasciare la strada, accasarsi, 
aprire addirittura un bar. Ma il matrimonio naufragò presto e il ritorno 
sulla strada fu fatto con una tenacia maggiore di prima: non più cica-
letta spensierata ma lavoratore indefesso. E infine gli aneddoti sui 
clienti e le loro bizzarrie, tra l’aumentare esponenziale dei sadomaso-
chisti negli ultimi anni e i burberi novantenni che salivano a fatica le 
scale della casa.
Anni di spensieratezza e follie autodistruttive, spesso culminate in 
tragedie, come il suicidio della Castellana o la morte della Rina col suo 
pechinese a causa delle esalazioni di monossido di carbonio della stufa 
malfunzionante. Donne e uomini che pur tra mille parei, sottovesti e 
abiti di chiffon, al contrario dell’odierna autonarrazione LGBT, hanno 
sempre rifiutato di indossare i panni dei perseguitati. Nessuno di loro 
ha mai preteso di essere “accettato” perché, come dice Armando, “Era 
sufficiente accettarmi da me”, e il quartiere li amò.
Una testimonianza fotografica e di vita che, al valore storico, docu-
mentario ed estetico, aggiunge una polemica presa di posizione contro 
certo odierno rivendicazionismo vittimistico in cui rischia di soffocarsi 
il movimento LGBT.

TESTO — NICOLA BARONI · nicobaro.nb@gmail.com

La vita pubblica negli anni Settanta  di un gruppo di travestiti e omosessuali di Brescia 
rivive in un libro fotografico. Multe, diffide, persino il confino, ma nessun vittimismo: “Era 
sufficiente accettarmi da me”, come racconta l’autore di quegli scatti.

LEI, ARMANDO
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UNA MAGLIETTA CHE veniva venduta a New York anni fa recitava 
“Voglio essere Barbie, la maledetta ha tutto”. E, in effetti, tra eterno 
fidanzato figo e monogamo, case con piscina, cavalli, automobili di 
ogni genere e soprattutto un guardaroba che nemmeno a cambiare 
vestito tre volte al giorno per tutta la vita si riuscirebbe a utilizzare 
al completo, la più famosa bambola del mondo non è una mera icona 
gay ma il sogno proibito di praticamente ogni gay del pianeta. Chi non 
vorrebbe essere lei o come lei?
Non potendo soddisfare questa fantasia non resta che accontentarsi 

di possederne una o magari un numero sconfinato se si ha la pas-
sione del collezionismo. E se questo è il caso, la “Roma Fashion Doll 
Convention 2017” www.romafashiondollconvention.com, che si 
terrà nella capitale nel fine settimana del 18 e 19 novembre, sarà un 
evento assolutamente imperdibile, anche perché ospite d’onore è Bill 
Greening, il principal Mattel designer creatore delle più belle e famose 
Barbie da collezione degli ultimi dieci anni. 
Direttamente da Los Angeles, e per la prima volta in una convention 
internazionale, condividerà con tutti i suoi fan italiani i vari eventi che 
caratterizzeranno questa manifestazione, inclusa la presentazione di 
una speciale “extra convention doll” disegnata da lui in esclusiva e 
approvata da Mattel, prodotta in una tiratura limitata di soli 100 pezzi 
dal team composto da Alessandro Gatti e Giuseppe De Bellis, duo 
specializzato in bambole OOAK (one of a kind), esemplari unici che fir-
mano con il marchio “Artist Creations”, di cui mostriamo alcuni esempi. 
In esclusiva per Pride Bill Greening ci racconta le sue emozioni alla 
vigilia delle sue vacanze romane.
Com’è il tuo rapporto con la bionda in miniatura più famosa del 
mondo?
Ho sicuramente amato Barbie tutta la mia vita. Ho avuto le mie proprie 
Barbie Malibu da ragazzino e ho anche molti ricordi felici di quando 
giocavo con le Barbie dell’era Superstar delle mie cugine. 
A 16 anni decisi di iniziare a raccogliere seriamente Barbie focalizzan-
domi sulle bambole degli anni Sessanta e Settanta. Barbie mi ha poi 
ispirato a studiare moda al college e alla fine mi ha procurato il mio 
lavoro alla Mattel. 
Mio padre mi ha sempre consigliato di trovare qualcosa che ami e 
di farne una carriera, e io ci misi tutta la mia attenzione ed energia 
per farlo accadere. Fortunatamente ho potuto fare un colloquio alla 
Mattel e oggi vivo il mio sogno. Barbie mi ha aperto molte porte e 
fatto conoscere moltissime persone incredibili.
Cosa ne pensi del fenomeno Barbie?
Barbie è la fashion doll di maggior successo di tutti i tempi. Negli ultimi 
58 anni ha ispirato innumerevoli bambine e adulti. Non ho incontrato 
una persona che non abbia una qualche storia di Barbie da condivi-
dere. Che la si ami o la si odi ognuno ne ha un’opinione. 
È un’icona della cultura pop, fa i titoli dei giornali, è stata vestita dai 
migliori stilisti di moda e ha fatto coppia con i più grandi VIP. La gente 
vuole sempre sapere cosa farà dopo!
Cosa ti ispira nel processo creativo delle bambole? 
Penso che dipenda dal progetto. Se è un mio disegno, cerco di vedere 
cosa sta succedendo nella cultura popolare. Potrebbe essere ispirato 
da moda, musica, film, televisione. Che cosa è di tendenza e come lo si 
fa a portare nel mondo Barbie?
Alcuni dei progetti su cui sto lavorando ora sono basati su un grosso 

TESTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

Il prossimo novembre Roma ospiterà la Fashion Doll Convention 2017, un evento con un 
ospite speciale: Bill Greening, il creatore delle più belle e famose Barbie da collezione degli 
ultimi dieci anni. Lo abbiamo intervistato.

BARBIE SUPERSTAR
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film come Wonder Woman. Allora devo capire 
come prendere qualcosa come un eroe di 
un fumetto e tradurlo nella scala di Barbie. 
Lavoro anche sulla nostra linea di riprodu-
zione vintage in cui ricreiamo Barbie famose 
dal 1959 al 1990. Noi abbracciamo la nostra 
storia e la gente ama la nostalgia.
C’è una bambola preferita nella storia di 
Barbie e tra le tue creazioni progettate per 
Mattel?
Ho avuto l’incredibile opportunità di incon-
trare alcune icone rock con la collezione 
Ladies of the ’80s. È stata una grande occa-
sione lavorare con Debbie Harry dei Blondie, 
Joan Jett e Cyndi Lauper. Anche Krystal e 
Alexis dello show televisivo Dynasty furono 
un progetto divertente.
Ho lavorato alla coppia Batman e Catwoman 
del 1966 e ho incontrato Adam West e Julie 
Newmar. Naturalmente ho i miei preferiti tra 
i miei disegni personali come Barbie Basics, 
la collezione Barbie Look, le serie Faraway 
Forest e Haunted Beauty.
Questo è il tuo primo viaggio sia a Roma che 

in Italia.
Sono molto eccitato sia per la visita alla 
città eterna che per la partecipazione alla 
convention. Essendo anche io un collezio-
nista questi appuntamenti sono come un 
ritrovo di famiglia dove rivedi vecchi amici e 
ne conosci di nuovi. 
Inoltre sono molto onorato della mostra 
tributo che mi hanno dedicato raccogliendo 
tutte le Barbie che ho disegnato dal 1999 e 
sono veramente tante bambole. Sarà pazze-
sco vederle tutte in una volta. 
Qualche anticipazione?
Il tema della convention romana è un tributo 
agli anni ’80, decennio di cui amo il fascino 
ma in specifico amo proprio l’anno 1980 
quando la cultura disco e quella new wave 
si fusero insieme. La Barbie speciale che 
ho disegnato è molto glam. Per il resto alla 
Mattel ci sforziamo sempre di fare qualcosa 
che sia eccitante sia per le bambine che per 
i grandi, e spero che le proposte per il 2018 
troveranno spazio nelle collezioni di molti e 
sto già lavorando al 2019.

Alessandro Gatti e Giuseppe De Bellis, 
scenografi e costumisti di professione, 
sono stati i primi nel 1996 a introdurre 
in Italia al pubblico dei collezionisti il 
fenomeno delle fashion dolls OOAK, 
bambole da collezione interamente 
realizzate a mano e create come pezzi 
unici. 
Uno dei punti di forza della loro carriera 
sono le “bambole ritratto” delle 
celebrità e, infatti, sono molte le dive 
del cinema e della musica che hanno 
una loro bambola realizzata in esclu-
siva e consegnata di persona, come per 
esempio Madonna, Sophia Loren, Julia 
Roberts, Sharon Stone, Raffaella Carrà, 
Barbara D’Urso, Loretta Goggi, Valeria 
Marini, Anna Falchi, Ambra Angiolini, 
Loredana Bertè e Platinette.
www.artistcreations.it

ARTIST CREATIONS
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Associazione Nazionale contro le Discriminazioni da Orientamento Sessuale

Fatti furbo!
Annulla il costo della tessera,

SCARICA L’APP!

www.anddos.org
www.1pass.it

Cogli al volo l’occasione :

- L’applicazione è gratuita

- Accedi ai pass con uno sconto     
  di circa 600 €

- Usa oltre 2.000 convenzioni                          
  Nazionali e Locali

- Dotati anche della tessera   
  elettronica! L’avrai sempre a  
  portata di click

- Resta sempre aggiornato su        
  eventi e feste dei tuoi circoli     
  preferiti
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Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio

CALENDARI
GRANDE

FORMATO

49 x 68 cm

€ 34,99

CALENDARI
PICCOLO
FORMATO

30 x 42 cm

€ 19,99
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ANGELI O DEMONI?
L’edizione 2017 di Hell Boys by Cool-Made ha superato oltre 2,5 milioni di 
visualizzazioni se si sommano i risultati web, TV e della carta stampata. 
Evidentemente proporre il nudo maschile in chiave glamour è risultato 
vincente, come lo è stato ampliare di anno in anno il ventaglio d’età 
e l’internazionalità delle proposte: dal fisico scultoreo lavorato dall’al-
lenamento quotidiano in palestra al corpo sensuale e seducente dello 
sportivo o dell’attore che mirano ad altri obiettivi più onirici che il “corpo 
da statua”.
Luca Dorigo, noto dj ed ex tronista di Uomini e Donne, è il testimonial del 
calendario 2018 e l’immagine della copertina di questo numero di Pride, 
che in anteprima vi presenta alcuni degli altri ragazzi-mese, infernali o 
paradiasiaci a vostra scelta.
www.hellboys.it
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

PROGRAMMA SALA FIRE OTTOBRE

FIST
VEN 06/10 DALLE 22:00
DOM 15/10 DALLE 15:00

MASKED
VEN 13/10 DALLE 22:00
VEN 27/10 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 20/10 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.it

120 battiti al minuto
di Robin Campillo

Silvia Calderoni in Mdlsx 
(foto di S. Stanislai)

La stagione 2017/18 sta iniziando in 
questi giorni ma sono ancora i festival 
autunnali a offrire gli appuntamenti 
più ghiotti. A Palermo da tre anni è 
attivo Teatro Bastardo (5-22 ottobre), 
diretto da Giovanni Lo Monaco che, 
ospitato nelle belle sale del Biondo, 
propone un cartellone davvero 
notevole. 
Si comincia con un focus su Saverio 
La Ruina, autore, attore e regista 
calabrese del quale viene riproposto 
l’ultimo lavoro, Masculu e fìammina, 
struggente monologo in cui un maturo 
gay in visita sulla tomba della madre 
le confessa finalmente quanto non ha 
mai avuto il coraggio di dirle. Nel flusso 
dei ricordi prende forma il quadro di 
un’esistenza vissuta nel meridione 
ancora chiuso alla diversità tra piccole 
gioie, grandi dolori e soprattutto tanti 
rimpianti. A seguire il pluripremiato 
Dissonorata in cui Saverio si cala nel 
personaggio (ma anche negli abiti) di 

una casalinga che racconta una vita di abusi e priva-
zioni senza però perdere speranza e dignità. In Polvere 
per la prima volta abbandona il dialetto natio e divide 
la scena con Cecilia Foti per affrontare lo spinoso tema 

della violenza dell’uomo sulla donna. 
Mdlsx (ispirato al romanzo di Jeffrey Eugenides) è uno 
degli spettacoli più coinvolgenti delle ultime stagioni: 
scritto da Daniela Nicolò e Silvia Calderoni, utilizzando 
una pluralità di mezzi ci trascina ipnoticamente in un 
percorso autobiografico focalizzato sulla problematica 
transgender. 
È uno dei testi più antichi di tutte le letterature e un 
inno alla bellezza: il Cantico dei Cantici viene proposto 
da Roberto Latini, eclettico artista di grande rigore e 
talento, che ne enfatizza l’atmosfera erotica ma non 
necessariamente sessuale. www.teatrobastardo.org
Per celebrare il 30o compleanno di Intercity Festival (al 
teatro della Limonaia di Sesto Fiorentino sino al 12/11), 
il direttore Dimitri Milopulos privilegia la drammaturgia 
di Bruxelles rappresentata da Jean-Marie Piemme (La 
trepidante attesa di Laura Wilson) e Valentjin Dhaenes 
(Bigmouth), mentre per le sezioni Back to London e 
Back to Montreal schiera rispettivamente End of desire 
di David Ireland e Il sentiero dei passi pericolosi di Michel 
Marc Bouchard con la regia di Simone Schinocca della 
Compagnia Tedacà.
Tre fratelli, uno dei quali gay, diretti al matrimonio del 
più giovane, hanno un incidente d’auto e si perdono in 
una foresta, proprio nel punto dove il padre anni prima 
si era tolto la vita. Inevitabili scontri, agnizioni, segreti 
taciuti ma anche un finale a sorpresa. 
www.teatrodellalimonaia.it

120 battiti al minuto, vinci-
tore a Cannes della Queer 
Palm e del Gran Prix della 
Giuria, è un film importante. 
Il francese Robin Campillo, 
gay dichiarato (suoi l’aspro 
Eastern Boys e Les reve-
nants, che ha poi ispirato 
l’omonima serie TV), 
propone una storia, da lui 
vissuta trentenne in prima 
persona, che ha tanto da 
insegnarci in un momento 
in cui le lotte sociali sono 
pressoché assenti o 
comunque senza nerbo.
È un film corale, con uno 

straordinario staff di attori e una bella colonna sonora. 
All’inizio degli anni Novanta l’AIDS miete tantissime vit-
time senza che nessuno a livello politico faccia niente, 
perché tanto colpisce persone che non interessano 
a nessuno: gay, drogati o prostitute. A Parigi Act Up 
inscena spettacolari azioni di protesta facendo cono-
scere all’opinione pubblica il disinteresse statale verso 
il problema: ammanettano un politico nel corso di un 
dibattito, imbrattano di sangue (finto) gli uffici di una 
casa farmaceutica che lucra sull’affare, distribuiscono 
preservativi nelle scuole... E poi rendono consapevole 

la società di quanto sia tremenda la malattia attra-
verso slogan, cartelli, marce, gay pride in un linguaggio 
che chiama in prima fila soprattutto il corpo (famosa è 
la t-shirt con la scritta Silenzio=Morte e il triangolo rosa 
con l’apice verso l’alto, per indicare la lotta). Idee tutte 
scaturite da dibattiti accesi e appassionati, caratteriz-
zati da posizioni spesso opposte ma alla fine capaci di 
partorire efficaci soluzioni.
Il venticinquenne Nathan (Arnaud Valois), pur sfuggito 
al contagio, si aggrega al gruppo con qualche titu-
banza, per poi diventarne poi uno degli elementi più 
attivi. Inoltre stringe una fortissima relazione con Sean 
(Nahuel Pérez Biscayart), uno degli attivisti più radicali 
nella lotta finché non scompare per la malattia. Nel film 
dunque pubblico e privato sono strettamente intrec-
ciati, in un giusto equilibrio che solo alla fine pende 
per la storia dei due protagonisti, con momenti molto 
erotici e commoventi (come la scena in cui Nathan 
masturba Sean intubato sul letto).
Il messaggio del film è esemplare: la paura della malat-
tia e della morte non devono annientare l’uomo, che 
deve lottare per i principi giusti e, nello stesso tempo, 
vivere con la massima intensità fino all’ultimo istante. 
I 120 battiti del titolo si riferiscono infatti a quelli 
del cuore, all’adrenalina che scorre durante i balli in 
discoteca dei militanti di Act Up, pervasi sempre, nono-
stante tutto, dalla voglia disperata di vita, di gioia, di 
divertimento, di amore e di sesso.
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Illumined Sauna Roma.
A PErFECT DAY.

coming soon
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È in libreria l’ultimo romanzo di Pierpaolo 
Mandetta, Dillo tu a mammà. L’amore è 
sempre una faccenda di famiglia edito da 
Rizzoli. Il lettore e la lettrice accompagnano 
il protagonista Samuele nel riavvicina-
mento alla sua famiglia, dalla quale è fug-
gito da troppi anni, e con la quale è giunto 
il momento di fare coming out. Il suo com-
pagno lo ha convinto e la sua amica Claudia 
sceglie di accompagnarlo nel viaggio 
verso casa nel Cilento. Samuele è pronto, 
la famiglia al completo è presente e… suo 
padre annuncia il matrimonio imminente 
di suo figlio con Claudia. Dillo tu a mammà 
è un romanzo forte e divertente che sa 
regalare molto a chi decide di dedicargli 
tempo. Racconta il Sud con tutta la sua 
bellezza e le sue contraddizioni, l’amore, 
l’amicizia e soprattutto i sentimenti, quelli 
non semplici ma che possono diventarlo 
con le parole. 
Per la collana Arcobaleno l’editrice Elmi’s 
World ha pubblicato quest’anno il romanzo 

L’ultima luna di Elvira Borriello, scrittrice di romanzi a 
tematica lesbica. Il romanzo è del 1997 ma l’edizione 
che viene proposta è profondamente rielaborata nella 
scrittura, attenta ai particolari e a quelle sottigliezze 
che rendono gli sfondi della narrazione vivamente 

realistici. C’è la presenza di coscienza lesbica da parte 
di Sonia e c’è parallelamente la storia di Angela, spo-
sata con un marito che la tradisce. La struttura della 
storia è in parte classica perché il focus e gli stravolgi-
menti avverranno con l’incontro delle due donne, che si 
declinerà però nella scoperta e descrizione di un pae-
sino della bassa Padana dell’inizio degli anni ‘90, della 
vita della comunità lesbica e omosessuale e dei luoghi 
di incontro dove si consumano i tradimenti. 
Per gli amanti del genere sado-maso è disponibile 
Punish me. The complete Guide to BDSM di Stefan 
Müller, edito da Bruno Gmünder. “La libertà significa 
essere in grado di scegliere che schiavo si desidera 
essere”, con questa citazione di Jeanne Moreau si apre 
il libro guida che accompagna i curiosi al mondo BDSM. Il 
protagonista assoluto è il desiderio sessuale, indagato 
attraverso linee guide che affrontano in maniera com-
pleta e totalizzante il mondo BDSM omosessuale con 
riflessioni, fotografie, esercizi e consigli. Per i suoi con-
tenuti la vendita è vietata ai minori di 18 anni, ma il libro 
è vivacemente sconsigliato a eventuali sessuofobi.
Cinque sante bizantine, una novità della casa editrice 
milanese SE per la collana Testi e documenti, è un 
testo, a cura di Laura Franco, che raccoglie alcune 
biografie delle Vite dei santi, un genere medioevale di 
gran fortuna. Le cinque vite riportate nel volume hanno 
come protagoniste donne, alcune delle quali scelsero 
di travestirsi da uomo. 

Gribaudo, propone un’altra biografia di 
omosessuale celebre, stavolta di un genio 
del male del Novecento: Jeffrey Dahmer, 
l’assassino seriale che uccise in modo 
sadico e raccapricciante 27 ragazzi, molti 
dei quali gay a loro volta, tra il 1978 e il 
1991, anno nel quale venne arrestato in 
seguito alla fuga di una sua (quasi) vittima 
prima che venisse uccisa, fortunosamente 
incappata in una pattuglia della polizia. 
Il “mostro di Milwaukee” viene raccontato 
in questo notevole romanzo a fumetti (My 
Friend Dahmer, di Derf Backderf, Gribaudo, 
b/n, pp. 230, 16,90 euro) negli anni della 
prima adolescenza, quando condivideva 
i banchi della scuola media e poi del liceo 
di Bath in Ohio con l’autore del fumetto, 
il quale scopre la doppia vita omicida 
del compagno di scuola quando ormai è 
troppo tardi, nel 1992, nonostante Dahmer 
avesse lanciato fin dall’infanzia parecchi 
e inquivocabili segnali preoccupanti. 
Primo fra tutti l’interesse morboso per le 

carcasse di animali che il giovane timido e introverso 
collezionava e sezionava, fino ad arrivare all’omicidio 
di un autostoppista compiuto da Dahmer subito dopo 
il diploma alla high school locale, istituto frequentato 
anche da Backderf. 

Più che giustificare le gesta del suo spregevole ex 
amico, figlio trascurato e alcolizzato di genitori bor-
ghesi divorziandi in feroce lotta tra loro, con la madre 
malata di mente e lo stesso Dahmer abituato a essere 
vittima di feroce bullismo a scuola, l’autore sottolinea 
amaramente quanto il futuro assassino sia stato 
lasciato disperatamente solo in un momento così 
fondamentale nella vita di una persona, permettendo 
così ai suoi istinti devianti di prendere il sopravvento 
e di distruggere la vita, oltre che dello stesso Dahmer 
(ucciso in carcere da un altro detenuto all’età di 34 
anni), delle sue vittime e dei loro congiunti. Attraverso 
l’iperbole criminale del caso Dahmer, Backderf sot-
tolinea quanto l’indifferenza che ha caratterizzato 
l’esistenza del killer fin dall’infanzia sia la stessa che 
attanaglia ancora oggi molti giovani gay (Dahmer non 
aveva mai fatto coming out da omosessuale con nes-
suno prima dell’arresto), e quanto saper ascoltare gli 
adolescenti sia un dovere degli adulti troppo spesso 
disatteso per superficialità e ignavia. Efficaci i disegni 
del fumetto, un misto sapiente di accuratezza docu-
mentaristica e grottesco di ascendenze underground, 
molto adatto agli anni Settanta dell’America hippy e 
controculturale descritta dall’autore.
Buon ultimo dopo numerosi adattamenti della storia di 
Dahmer per cinema e TV, My friend Dahmer è stato tra-
sposto in un film del 2017 con la regia di Marc Meyers, 
in uscita nei prossimi mesi.

My Friend Dahmer
di Derf Backderf

Dillo tu a mammà
di Pierpaolo Mandetta

di Mauro Muscio
mauromuscio90@gmail.comLibri

Fumetti di Massimo Basili
info@massimobasili.it
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your bear & friends 
sauna in rome

OPEN EVERY DAY
FROM 13.00 to 23.00

THE NUMBER ONE 
GAY SAUNA IN ROME

13.00 TO 24.00 
FROM MON TO THU

NON-STOP
FROM 13.00 OF Friday 
TO 24.00 OF Monday

FOR MORE INFO ABOUT THIS OFFER PLEASE CONTACT US!

Are you buying your ticket
to enter in Spartacus?

Add a few euros
and visit EMC for free!

SPARTACUS EUROPA MULTICLUB

Via Pontremoli, 28 - 00182 Roma

+39 06.70474320
www.emcspartacus.com

SPArtacus Bear Sauna Europa MUlticlub

www.europamulticlub.com
+39 06.4823650

Via Aureliana, 40 00187 – Roma

Are you buying your ticket
to enter in EMC?
Add a few euros

and visit Spartacus for free!

Golden ticket
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ITALIA
MAN2MAN ITALIA
L’agenzia da anni si occupa di incontri seri, solo 
per uomini liberi e motivati a relazione stabile. 
Se sei stanco di essere single e di incontri 
occasionali, se sei stanco di bidoni da chat e 
di perdere tempo, Man2Man Italia ti garantisce 
incontri reali e non virtuali. Man2Man Italia è 
l’incontro, il piacere, la relazione. L’incontro: 
conosci solo uomini liberi che sono alla ricerca 
di una relazione seria. Il piacere: la vera tra-
sgressione è il sentimento, la condivisione, la 
tenerezza senza escludere alcuna forma di pas-
sione e piacere. La relazione: le caratteristiche 
distintive e le qualità personali di chi si rivolge 
a Man2Man Italia sono presentate adeguata-
mente, creando le condizioni per fare emer-
gere le affinità e dare il via alla propria storia 
d’amore. Massima discrezione e riservatezza. 
Colloquio informativo e gratuito. Uffici a Milano 
e Bergamo ma uomini iscritti da tutta Italia.
Info linea nazionale 366.7861.960
www.man2manitalia.it

PREMIO CARLO ANNONI PER TESTI DI TEATRO
Il premio Carlo Annoni per testi inediti teatrali 
a tematica gay e sulle diversità nella sfera 
dell’amore è stato presentato al teatro Strehler 
nell’ambito del 31° Festival Mix Milano. Il 
testo può essere redatto in italiano, inglese e 
francese, e il premio è di €1000 per ciascuna 
lingua. La data ultima per la consegna dei testi 
è 31 marzo 2018. Non ci sono limiti particolari 
riguardanti il numero degli attori o la durata 
dello spettacolo. Il premio verrà assegnato con 
tre eventi pubblici a Milano, Londra e Parigi. La 
premiazione a Milano sarà il 5 giugno 2018 e 
a seguire Londra e Parigi. Non è richiesta una 
quota di partecipazione. 
www.premiocarloannoni.eu

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
Rieccoci all’inizio della nuova stagione, e dopo 
il rinnovo della zona health con piscina idro-
massaggio e bagnoturco high tech, l’estate 
ci ha suggerito altre novità: ampio labyrinth 
che allarga la zona “dark relax”, palcoscenico 
completamente attrezzato per gli spetta-
coli del mercoledì e del venerdì sera, nuova 
area spogliatoi. Trasformata anche la linea 
di somministrazione che comprende pizze al 

tegamino, calzoni, farinate, insalate di tutti i 
tipi, in convenzione con “150”, una delle migliori 
pizzerie di Torino, che ci garantisce un servizio 
eccellente. Il Garage è un’oasi nella zona più 
elegante della città (Crocetta) che consente 
veramente di “staccare la spina” e ritrovare 
se stessi. Ospita soci di qualunque estrazione 
sociale e provenienza, ma con un requisito 
indispensabile: buona educazione. Seguici su 
Facebook: GarageClub Torino
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

LOMBARDIA

MILANO
BANGALOV
Bangalov è ripartito alla grande con la nuova 
stagione. Vieni a trovarci per affrontare insieme 
un “caldo” autunno! Scegli la notte che più ti 
piace, l’outfit che più ti rappresenta e dai vita 
alle tue trasgressioni più segrete. Ogni mar-
tedì è un mix esplosivo con “Open Mind”: pur 
restando un locale gay l’ingresso è consentito 
a bisex, donne e trans. Questo mese due grandi 
eventi al Bangalov. Sabato 14 festeggiamo 
insieme il 3° compleanno del club Leather & 
Fetish Milano, e sarà una serata dalle tinte forti 
con dress code obbligatorio. Come ogni ultimo 
sabato del mese “Top of the Top XXL - In the 
dark” è il party più trasgressivo, trascinante 
e frequentato che sabato 28 festeggerà il 5° 
compleanno. Il programma di settembre lo trovi 
all’interno di questa rivista. Chiedi di essere 
membro del club su Planetromeo e riceverai le 
newsletters delle nostre serate o collegati alla 
nostra pagina Facebook . 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

HOT DOG CLUB MILANO
Ottobre ricco di appuntamenti e novità come 
l’area pissing con a disposizione servizio docce e 
asciugamani. Tutti i giorni gli under  30 entrano 
con ingresso a soli 5 euro (senza drink ed 
esclusi eventi). Sabato 7 nuovo evento bear tar-
gato Magnum con sex show di Vincenzo e ricco 
buffet. Giovedi 12 dalle 21 alle 23 “23 cm club vs 
Culetto d’oro club” in zona riservata ai due club 
di Planetromeo e dopo le 23 tutte le zone del 
club si uniscono. Domenica 15 La Monta delle 
Vacche; venerdi 20 e sabato 21  festeggeremo 
il primo compleanno dell’Hot Dog Milano con 
live sex show, hot buffet ed estrazioni premi. 
Venerdì 27, in attesa dell’evento internazionale 
di novembre, vi aspetiamo all’appuntamento  
“Sniff my sneax”, l’originale sneakers and foot 
sexparty by Sneakersexitaly.com. Il club colla-
bora con l’attigua sauna Fenix.
www.hotdogmilano.it

HOTEL MENNINI
In ottima posizione tra gli alberghi tre stelle a 
Milano, l’hotel Mennini si trova a 150 metri dalla 
stazione Centrale ed è proprio adiacente al club 
Illumined. Le linee 2 e 3 della metropolitana, gli 
air terminal degli aeroporti di Malpensa, Linate 
e Bergamo Orio al Serio, nonchè i diversi tram 

e autobus, garantiscono al Mennini un pratico 
collegamento sia alle zone business sia a quelle 
turistiche e di shopping della città. Garage con-
venzionato a 50 metri dall’albergo. E se anche 
il vostro cane desidera essere nostro ospite, 
richiedete una camera con terrazza e ciotola! 
Info e prenotazioni: 02 6690951 
www.hotelmennini.com

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con nume-
rose e accoglienti cabine. Gli appuntamenti 
principali nella “sala Fire” del mese di ottobre: 
“Fist” venerdì 6, “Masked” venerdì 13, “Dildo” 
venerdì 20, “Masked” venerdì 27, domenica 15 
“Fist” dalle ore 15. Agli under 25 che rinnovano 
la tessera drink omaggio e ingresso omaggio; 
agli over 25 che rinnovano la tessera un drink in 
omaggio e secondo drink scontato nella stessa 
sera. Per tutti rientro gratuito nelle 24 ore 
successive e drink omaggio il giovedì sera pre-
sentando l’app ANDDOS sul telefono. Cruising 
Illumined è in via Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

INFERUS
Inferus non offre solo divertimento ma dà modo 
di conoscere belle persone davanti al bancone 
bar, bevendo un buon drink o gustando una 
birra fredda. Tante le situazioni che vi aspet-
tano tra cui il cinema con cabine private per 
guardare in intimità il film in programmazione. 
Comode sling per lasciare libero sfogo al pia-
cere in stanze singole munite di lavandino. Un 
immenso lettone situato al centro della stanza 
più grande del locale per divertirsi in gruppo. 
Non mancano la darkroom, cabine private, 
glory holes e labirinti. E per chi è un po’ esibi-
zionista c’è la gabbia, un angolo privato ma a 
vista di tutti! Inferus club è a pochi passi dalla 
stazione della metropolitana Loreto.
www.inferusclub.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay only 
in Europa. Grande assortimento di accessori 
fetish, leather, BDSM, abbigliamento in latex e 
intimo uomo firmato, libri fotografici e fumetti, 
DVD per ogni gusto e interesse, gadget per un 
regalo divertente. Veniteci a trovare o chiama-
teci e con la cortesia, la discrezione e il supporto 
di sempre vi aiuteremo a scegliere e acquistare i 
prodotti che state cercando. Spedizioni in tutta 
Italia in pacchi anonimi. 
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

THE ENCHANTING TOUCH 
Il tocco rilassa, cura, dà piacere. Il tocco è nutri-
mento. Il tocco calma, guarisce, stimola. Il tocco 
comunica ed esplora. Il tocco è immediato. Il 
tocco viene assimilato nel corpo, nella mente 
e nell’anima. Il tocco bilancia, connette e crea 
intimità. Il tocco con la presenza e il cuore è 
un potente agente di trasformazione. Venite a 
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CON IL CONTRIBUTO DI

Tutti i primi giovedì del mese dalle 17:00 alle 20:00, 
presso la sede di LILA Milano, via Carlo Maderno 4

SENZA APPUNTAMENTO

02 89455320
infoaids@lilamilano.it

Test rapido per 
HIV-HCV-SIFILIDE 

FRIENDLY
TEST4U

SENZA APPUNTAMENTO

Test rapido per 

TEST
GRATUITO ANONIMO

4U

www.lilamilano.it

INGRESSO RISERVATO
AI SOCI ANDDOS

SAUNA FINLANDESE
BAGNO TURCO
DOCCE EMOZIONALI
PISCINA
IDROMASSAGGIO
SALA VIDEO
CABINE RELAX
servizio MASSAGGI
SALA FUMATORI

APERTO
TUTTI I GIORNI
DALLE ORE 13.00

TBLUE SAUNA   Via Breda, 158  Milano
Tel. 02 49663786   infosauna@tbluesauna.com
mm1 fermata villa s. giovanni / bus 81

WWW.TBLUESAUNA.COM
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scoprire i benefici di “the enchanting touch” in 
una sessione individuale.
Info: the.enchantingtouch@libero.it

BERGAMO
THE CITY SAUNA
Fra le saune più longeve d’Italia, assicura da 
quasi trent’anni relax e divertimento. Disposta 
su tre piani, è fornita al piano interrato di due 
saune finlandesi, un bagno turco distribuito su 
due distinte sezioni, una zona acqua costituita 
da una grande vasca idromassaggio e la piscina 
interna. Al piano terra trova posto il bar ristoro e 
un piccolo salottino, e al piano superiore ci sono 
la doccia solare e la zona relax composta dalla 
sala TV, la sala video e le cabine con percorso a 
labirinto. Facilmente raggiungibile sia coi mezzi 
pubblici sia in auto resta aperta tutta l’estate.
Info 035 240418
www.thecitysaunaclub.com

MAMO’S 
Lo storico american gay bar di Bergamo diventa 
maggiorenne! Il Mamo’s, infatti, dal 1999 è un 
punto di riferimento LGBT e non solo in città. 
Venerdì 20 Emanuele Zibetti con tutto il suo 
staff spegnerà 18 candeline in una serata ricca di 
sorprese e simpatia come sempre. Ecco tutti gli 
appuntamenti della nuova stagione del Mamo’s: 
martedì “Karaoke”; giovedì la serata must 
della settimana con il “Single Party”; venerdì è 
“Latino Night” con musica, animazione e sfizio-
sità latinoamericane mentre la domenica dalle 
18 è tempo di “AperiMamos”. 
www.mamos.it

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Dopo un fantastico settembre vogliamo puntare 

sempre più in alto per darvi una stagione ricca 
di appuntamenti. Il #savethedate di ottobre 
è per sabato 21 con il primo appuntamento 
“Hard up” fetish party, il raduno per gli amanti 
del genere leather, skin gear, rubber, uniform, 
naked, military, quindi ingresso a tema. Un dj 
in consolle e due pornoattori internazionali che 
porteranno il loro hard show live renderanno la 
serata indimenticabile! Ogni venerdì hard show 
alle 23.30 mentre la domenica alle 18.30 sinto-
nizzatevi sul nostro sito per scoprire chi saranno 
i pornoattori ospiti. Ogni lunedì orgia party con 
ingresso obbligatorio naked/jockstrap e ricco 
buffet dalle 22. Ogni martedì e giovedì potrete 
accedere al club con soli 5 euro, mentre il  mer-
coledì al mask party vi sarà data una maschera 
all’ingresso. Scegli tu se bianca (passivo), rossa 
(attivo) oppure nera (versatile) in base al tuo 
ruolo preferito. #Juiceberry, il locale per ogni 
occasione!
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it 

PADOVA
HOT DOG CLUB
Le domeniche hanno sempre l’evento fisso 
con gli Hot Boy Show: domenica 1 Adam per la 
prima volta nel nostro club; domenica 8 Moreno; 
domenica 15 Larry, anche lui per la prima volta 
allo Hot Dog; domenica 22 Michael e domenica 
29 il solo e unico Matthias Vannelli! Gli appunta-
menti nella zona Extrastrong partono domenica 
1 con “Giovani Fuckers” dalle 15.30 alle 18 e 
dopo si uniscono le varie zone del club; venerdi 
6 “23cm club vs Culetto d’oro club”. Venerdi 13 
“Bearsnaked” aperto a tutti gli orsi; venerdi 20 
appuntamento serale con “Giovani Fuckers” e 
venerdi 27 “Belli & Muscolosi”.
www.hotdogclub.it

VERONA
DARK HOUSE CRUISING BAR
Dopo un inizio stagione con eventi che reste-
ranno nella storia del club, anche il calendario di 
ottobre non è per niente scontato! Alcuni degli 
appuntamenti di questo mese sono: venerdì 
6 hard show con Alex e Cristian; venerdì 13 
“Extreme Hard Show” con quattro porno attori 
per festeggiare al meglio il compleanno di Dark 
House e ovviamente siete tutti invitati; dome-
nica 15 torna “The Original Enjoy Together” il 
sex party più acclamato dai giovani, in part-
nership con Andrew Christian Italia e i club Top 
of the top XXL di Planetromeo; domenica 22 
Orsi Golosi; venerdì 27 La Monta delle Vacche e 
sabato 28 hard show con Vivan e Adam. 
www.darkhouseverona.com

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
La sauna Blu Angels centro ricreativo e culturale 
comunica la propria doppia affiliazione: Key We 

e ANDDOS sono le possibili tessere di iscrizione 
per accedere come soci. Vi aspettiamo con 
due nuove vasche idromassaggio e da questo 
mese con uno spazio letterario all’interno della 
nostra struttura. Organizziamo anche lezioni di 
pilates con instruttore in sede e visite mediche 
dermatologiche con informazioni sulle malattie 
sessualmente trasmissibili, tutto gratuitamente.
Aperta tutti i giorni dalle 13 offre servizi di 
sauna finlandese, bagno turco, vasca idromas-
saggio, stanzette relax, bar, sala video, salottini, 
sala fumatori, Wi-Fi, dark labyrinth room, sala 
massaggi. A Napoli vi aspetta anche la prima 
foresteria gay in Italia: cinque camere piene di 
luce e con vista panoramica sul Vesuvio con 
bagno, aria condizionata, TV e Wi-Fi. 
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LOCARNO
QUEER POPCORN 
L’associazione Imbarco Immediato, che rappre-
senta la comunità LGBT della Svizzera italiana, 
organizza da venerdì 20 a domenica 22 al cinema 
GranRex in piazza Grande la terza edizione di 
Queer Popcorn, festival cinematografico con 
una selezione di film e documentari a tematica 
LGBT pluripremiati nei festival internazionali e 
un concorso di cortometraggi. L’evento è nato 
dalla convinzione che il cinema e la cultura 
siano linguaggi che permettono di sfondare 
barriere e pregiudizi, di divulgare conoscenza 
e sensibilizzare la società rispetto ai temi che 
ruotano attorno alle molteplici forme di amore 
tra due persone e all’identità di genere. Le 
proiezioni dei film saranno accompagnate ogni 
sera da aperitivi con musica all’insegna della 
condivisione e dell’incontro. Programmazione 
completa sul sito.
www.queerpopcorn.com

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
A due passi da Milano, facilmente raggiungi-
bile anche in treno ma c’è anche la comodità 
di posteggio nell’autosilo comunale di piazza 
Santa Lucia a 50 metri dalla struttura, trove-
rai l’atmosfera di una vera sauna nordica. La 
lunga seduta a quasi 100 gradi, profumata con 
essenze e accompagnata da musica rilassante, 
è conclusa con docce e bagni freddi. Non man-
cano le possibilità di riscaldarsi cominciando 
dalla vasca idromassaggio con più postazioni 
per diversificare le zone del corpo massag-
giate. Con la tessera fedeltà prezzi agevolati in 
settimana e l’undicesima entrata in omaggio. 
Abbonamenti prepagati con un notevole sconto 
sul prezzo che cumulano i vantaggi della tessera 
fedeltà. La frequentatissima serata “Fluo Night 
Party” questo mese si svolge sabato 7 dalle 21 
alle 2 e si ripeterà sabato 11 novembre. Serata 
mista venerdì 6 dalle 19 a mezzanotte, appun-
tamento che si rinnoverà venerdì 3 novembre. 
www.gothicsauna.

THE ENCHANTING TOUCH

the.enchantingtouch@libero.it
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DOVE & COSA

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it
Plus onlus - Network Persone LGBT 
Sieropositive
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.plus-onlus.it
BLQ Checkpoint Test HIV e HCV 
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.blqcheckpoint.it

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CATANZARO

Locali e discoteche

Molto Fresh, one night gay
c/o El Torito Beach
Lungomare Ulisse
Squillace Lido (CZ)
tel. 393 9164836

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

After Line Big
via G.B. Sammartini 25
ven.–sab. dalle 21:00
tel. 339 387 6398
www.afterline.it
After Line Small
via G.B. Sammartini 23
tutti i giorni dalle 21:00
Club Haus
one night La Domenica!
dom. dalle 20:30
via Valtellina 21
tel. 345 0804476
www.magazzinigenerali.it
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Hot Dog Milano
via Oropa 3
aperto da mercoledì a domenica
tel. 02 2682 6709

www.hotdogclubmilano.it
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945

www.inferusclub.it
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night Wonder
sab. 23:30–04:30
via Pietrasanta 16
tel. 345 0804476
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Ambrosia
via Edmondo de Amicis, 45 
aperto tutti i giorni 
tel. 02 3669 9215 
www.ambrosiamilano.it 
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

Picador
SP 289 località Fontana Gallipoli/Taviano 
tel. 339 4542886

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via Fratelli Bandiera 10
tel. 338 3074145
www.arcigaymantova.it

Locali e discoteche

Il gatto randagio
strada Corbolo 2
Castel d’Ario (MN)
tel. 0376 663837, 348 1607790, 345 
3222776
www.ilgattorandagio.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 54122227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com
Hotel Mennini, 3 stelle
via Napo Torriani 14
tel: 02 6690951
www.hotelmennini.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com

c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Pavia 9
sab. 23:00–04:00
tel. 349 1400676
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

Dove & Cosa
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www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
mer.-sab. 13:00-21:00, dom. 12:00-21:00
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
www.lamilanottica.it

Altro

Depilazione maschile
anche nelle zone intime e massaggi
Roberto 345 2162929 
www.depilazioneuomomilano.it

Massaggiatore olistico
Massaggio ayurvedico, rilassante, 
decontratturante e antistress con 
l’olio. Toglie tensioni muscolari ed 
elimina le tossine.
Ros 327 4276805

tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
www.hotdogclub.it
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828
tutti i giorni 14:00–02:00
www.metropadovasauna.it

PALERMO

Hotel

Stanze al Genio Residenze B&B 
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 

Locali e discoteche

Exit
piazza san Francesco di Paola 39/40 
tel. 366 6601583
www.exitdrinks.com

Saune

Maxximum Time
piazzetta S. Giuliano 10

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)

(via Maqueda ang. via Scarlatti)
tel. 091 7654698
 www.maxximumtime.com

Altro

Museo delle maioliche Stanze al Genio
via Garibaldi 11
www.stanzealgenio.it 

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Locali e discoteche

Bahia Disco
strada dell’Aguzzafame 87
Zona Borgotrebbia (PC)
tel. 349 3763150
one night sabato dalle 23:00

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

The Enchanting Touch
Esplorando l’intimità 
Sessioni individuali di massaggio
the.enchantingtouch@libero.it 

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
martedì dalle 20:30 alle 21:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42
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tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

ROMA

Associazioni

Anddos
via Flavia 47
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Censured
via dei 4 cantoni 5
lun.–gio. 22:30–5:00, ven.–dom. 
22:30–6:00
tel. 06 45682976
www.censuredclubroma.it
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
My Bar
via di S. Giovanni in Laterano 12
tel. 06 7004425
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna

Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299
tutti i giorni 14:00–02:00
www.clubmetrovenezia.it

VERONA

Hotel

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9

incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 (Bellinzona) 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch
Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. 14:00–24:00 
(pubblico misto), ven.–sab. e prefestivi 
14:00–24:00, dom. 14:00–21:00
mercoledì e giovedì chiuso
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

UNGHERIA - BUDAPEST

Saune

Magnum sauna
Csepreghy utca 2
lun.–gio. 13:00–24:00, ven. 13:00–
04:00, sab. 13:00 fino alle 04:00 di 
domenica
tel. 0036 30 844 6864
www.gaysaunabudapest.com

via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persico 4
tel. 06 7184378

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c
www.movimentomosessualesardo.org

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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